
D
omanda: un cognato,
sia pur ingombrante,
vale un Colonnello e
uno «Zar»? Nella sta-
gione dei dossier av-

velenati, del killeraggio mediatico,
tutto sembra eguale nel ventilato-
re dei colpi bassi. Così non è. C'è
qualcosa di enorme nella resa dei
conti tra gli ascari del Cavaliere e
la fanteria finiana. E riguarda la po-
litica estera. O per meglio dire la
«diplomazia degli affari» del presi-
dente del Consiglio e osannata dal
suo pasdaran alla Farnesina. I de-
putati più vicini al presidente della
Camera lo ripetono da giorni: tra
le questioni da chiarire con urgen-
za, e trasparenza, c’è la «natura rea-
le» dei rapporti di questi anni di Sil-
vio Berlusconi con Muammar
Gheddafi e Vladimir Putin.

Un salto di qualità nella polemi-
ca. Che non può passare sotto silen-
zio. Le implicazioni sono gravissi-
me e riguardano i condizionamen-
ti e la ricattabilità di un primo mini-
stro in campo internazionale e nei
rapporti bilaterali con leader di-

scussi quale il rais libico e l'uomo for-
te della Federazione Russa.

Per il ministro degli Esteri, Franco
Frattini, gli attacchi a Berlusconi su
Gheddafi e Putin sono «un gesto di
disperazione politica». E «stanno di-
sonorando l’Italia». Ma le cose sono
più complesse. E inquietanti. Perché
da tempo, l'Unità ne ha dato conto,
la «diplomazia degli affari» varata
dal Cavaliere è sotto osservazione
degli alleati europei e Usa. Dalla «di-
plomazia del ga» con la Russia di Pu-
tin agli appalti miliardari con la Li-
bia di Gheddafi: c’è poco di «dispera-

to» e di «sciocco» negli interrogativi
sui punti oscuri di queste «relazioni
pericolose». Molto si è parlato, l’Uni-

tà lo ha fatto prima degli altri,, del
«Patto del gas» tra i due «amici» Ber-
lusconi e Putin, via Eni e Gazprom,
mal digerito alla Casa Bianca. La «di-
plomazia degli affari» sull'asse Ro-
ma-Mosca trascina voci e indiscre-
zioni, che chiamano in causa, pesan-
temente, aziende di intermediazio-
ne gestite da vecchie amicizie del Ca-
valiere, fino a evocare «dossier»
esplosivi in mano all'ex capo del Kgb
pronti a passare nelle mani dell'ami-
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«Il fango nel ventilatore
colpisce indagati e imputati»

«Lerichiestecheabbiamoavan-

zatoaBerlusconi sonoservitea

far capire che se si mette il fango nel

ventilatore, gli schizzi colpiscono più

gli altri che Fini, il quale non ha nulla

da temere non essendo né indagato,

né imputato». Lohadetto al Tg3 il ca-

pogruppodi Fli allaCamera ItaloBoc-

chino.
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I finiani minacciano: si sveli la natura reale dei legami con Putin e Gheddafi
E il colonnello libico è ormai socio di Berlusconi e BenAmmar

Il dossier Quegli oscuri intrecci
di interesse tra Silvio
e i suoi potenti amici

Porto Rotondo Berlusconi fece il gesto di sparare su una giornalista russa che ha fatto una domanda scomoda aPutini
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